Federalismo demaniale, l'Inu segnala il nodo dei fondi immobiliari  

(Ansa). Attenzione al “nodo” del riordino della disciplina dei fondi immobiliari contenuta nel decreto sul federalismo demaniale. La chiede l'Istituto nazionale di urbanistica sentito oggi in audizione sul provvedimento in commissione bicamerale per l'attuazione del federalismo fiscale. “Poiché ai fondi - ha detto il segretario generale dell'istituto, Simone Ombuen - saranno attribuiti beni pubblici da valorizzare, anche con variante urbanistica, si pone con forza il problema di conciliare l'interesse pubblico sotteso alla variante urbanistica” che potrebbe essere connessa, “con quello dei privati sottoscrittori di quote del fondo”. “Si segnala inoltre - dice ancora l'Inu - l'incongruenza tra gli articoli che trasferiscono i beni agli enti e questo articolo che prevede un regolamento per l'attribuzione ai fondi immobiliari di beni immobili da parte dello Stato, come a creare una possibile concorrenza tra fondi ed enti territoriali”. L'istituto ha espresso infine “scetticismo sul trasferimento dei beni che costituiscono il patrimonio naturale, che possono trovare più opportuni profili di tutela e valorizzazione all'interno della disponibilità statale”. (11 maggio). PR 

